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Sessant’anni di associazionismo imprenditoriale

ANIE e la trasformazione dell’Italia industriale

Il volume del sessantennale ANIE

Nella società contemporanea che combina i meccanismi del mercato con una densa rete di istituzioni di regolazione sociale e mediazione politica, tra le quali le grandi organizzazioni di interessi rivestono un ruolo di notevole rilevanza, gli imprenditori svolgono un ruolo politico centrale: l’associazionismo è per loro una forma necessaria di azione collettiva. Ripensare il passato per disegnare il proprio ruolo nella compagine complessa e dinamica del presente diviene di importanza fondamentale: con questo intento e da questa necessità è maturata l’idea di uno studio che ricostruisca i sessant’anni di vita dell’Associazione nazionale industrie elettrotecniche, dalla sua fondazione nell’immediato secondo dopoguerra ai giorni nostri.

Consapevoli del fatto che la storia di un’associazione si manifesta non solo nelle sue dinamiche interne, ma anche nel dialogo con le istituzioni politiche ed economiche, si è pensato ad un volume che sia in grado di dare conto della molteplicità di relazioni entro cui l’associazione stessa ha agito in passato ed agisce tuttora, e che, allo stesso tempo, sia anche una testimonianza delle trasformazioni che l’Italia industriale e in particolare il settore rappresentato da ANIE ha vissuto nel medesimo arco temporale.

Accanto a una ricostruzione diacronica della storia associativa si è pensato dunque a una organizzazione per tematiche che ricostruisca il percorso interno di ANIE ma anche le sue scelte in relazione alle principali trasformazioni tecnologiche, economiche e politiche verificatesi nell’ultimo sessantennio:

· L’evoluzione del perimetro associativo: il passaggio dall’elettrotecnica alla coesistenza di elettrotecnica ed elettronica; le trasformazioni  della base associativa, anche in relazione all’evoluzione degli investimenti esteri in Italia.

· Il passaggio da Associazione ANIE a Federazione ANIE e il rapporto tra ANIE e Confindustria.

· I valori del sistema ANIE e l’evoluzione del logo.

· ANIE e lo sviluppo del sistema infrastrutturale del Paese (esempi):

- l’introduzione sul mercato della televisione in bianco e nero prima e di quella a colori poi;

- la nazionalizzazione dell’energia elettrica e la seguente liberalizzazione e privatizzazione del settore;

- le trasformazioni nel settore dei trasporti: l’approvazione del Piano autostrade e l’introduzione del TAV.

· ANIE e l’Europa: dalla Ceca al Mercato Unico e successivamente all’Unione Europea. Le posizioni di ANIE sui processi di integrazione e unificazione e sulle grandi direttive di settore, quali ad esempio:

- la Direttiva Bassa Tensione

- la Direttiva Sicurezza Prodotti

- la Direttiva RAEE e RoHS

- le Direttive Macchine e Compatibilità Elettromagnetica

- i rapporti tra ANIE e Orgalime

· ANIE e il sistema fieristico di settore, la partecipazione di ANIE alla Fiera di Hannover e lo sviluppo dell’attività fieristica da INTEL a Fiera Milano Tech.

La ricerca mira a ricostruire la storia di ANIE attraverso la documentazione da questa conservata, il materiale che testimonia dei suoi rapporti con altre istituzioni (ad esempio quella conservata presso Confindustria o presso il Ministero delle Attività Produttive) e la rivista della stessa Associazione che, prima sotto forma di notiziario, poi in veste di vero e proprio periodico (“Industria italiana elettrotecnica”, “Industria italiana elettrotecnica ed elettronica”, “Tecnologie elettriche”), ha accompagnato ANIE nel suo percorso dalla costituzione ai giorni nostri. Si prevede infine la realizzazione di alcune interviste a testimoni privilegiati, sia della vita associativa, sia dei settori da ANIE rappresentati, poiché la testimonianza orale, per le sue peculiarità, meglio si presta alla comprensione delle ragioni profonde di talune trasformazioni che spesso lasciano traccia cartacea solo in merito agli esiti finali.

Il Centro di ricerca imprenditorialità e imprenditori - EntER

Il Centro, promosso dall’Istituto di Strategia e Economia Aziendale e dall’Istituto di Storia Economica dell’Università Bocconi, mira a inserire l’Ateneo nel network internazionale di istituzioni dedicate allo studio dell’imprenditorialità. Suo scopo è quello di sviluppare un peculiare ambito di ricerca focalizzato sulle specificità del capitalismo italiano nei suoi percorsi evolutivi in una prospettiva di medio-lungo periodo (estesa almeno all’ultimo trentennio del Novecento). 

Esso intende inoltre favorire, in un ambiente idoneo, la crescita di iniziative imprenditoriali autonome promosse dagli studenti dell’Università nonché lo sviluppo dello spirito imprenditoriale nelle grandi aziende secondo le modalità più opportune che saranno via via individuate. 

In termini generali, il Centro ha, come proprio orientamento strategico di fondo, il riconoscimento della scarsità della risorsa imprenditorialità, e quindi della necessità di una sua costante ottimizzazione e di una accurata attività formativa a sostegno. 
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